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DELIBERAZIONE

ADOZIONE DEL REGOLAMENTO IN MATERIA DI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI
PER IL PERSONALE DIPENDENTE DELL'AZIENDA USL DI BOLOGNA

OGGETTO:

IL DIRETTORE GENERALE

Su proposta del Direttore della Unità Operativa Libera Professione, che esprime contestuale parere
favorevole in ordine ai contenuti sostanziali, formali e di legittimità del presente atto;

Richiamate le seguenti fonti normative:

l'art. 98 della Costituzione della Repubblica Italiana;
l’art. 60 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 recante il “Testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”;
l’art. 4 comma 7 della Legge 30 dicembre 1991, n. 412 “Disposizioni in materia di finanza pubblica”;
il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;
l’art. 1 commi  della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 “Misure di razionalizzazione della56-62
Finanza Pubblica”;
l’art. 53 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. “Legge Anticorruzione”);
l’art. 25 del Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 “Attuazione dell'articolo 5 della legge 8
agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi
professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo”;
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 novembre 2023 “Parametri per il rilascio delle
autorizzazioni allo svolgimento di attività di lavoro sportivo retribuita al personale delle
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”
il Decreto Legge 31 maggio 2024, n. 71 “Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell'anno scolastico  e in materia di2024/2025
università e ricerca”, convertito con modifiche dalla Legge 29 luglio 2024, n. 106;
il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area Sanità - Triennio  del 23 gennaio2019-2021
2024 nonché le circolari del Dipartimento della Funzione Pubblica n.  e n. ;3/1997 10/1998
il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale dell’Area Funzioni Locali per il
triennio  del 16 luglio 2024;2019-2021
la deliberazione n. 40 del 25 gennaio 2024 dell’Azienda USL di Bologna concernente l’approvazione
del “Codice di Comportamento per il personale operante nell'Azienda USL di Bologna”;
la deliberazione n. 482 del 24 dicembre 2019 dell’Azienda USL di Bologna di adozione dell’atto
relativo alla gestione della libera professione intramoenia del personale della dirigenza medica e del
ruolo sanitario a rapporto esclusivo;



il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Autorità Nazionale
Anticorruzione ;2024-2026
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) , adottato con deliberazione n. 2792023-2025
del 28 luglio 2023 dell'Azienda USL di Bologna;

Premesso che:

il rapporto di lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni ha carattere esclusivo e che,
pertanto, lo stesso è incompatibile con altri impieghi, incarichi e attività;
in deroga al dovere di esclusività, ai dipendenti pubblici è consentito - ai sensi dell’art. 53 del
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - svolgere altre attività extraistituzionali a condizione che
tali attività non siano in conflitto, anche potenziale, con la specifica attività di servizio svolta dal
dipendente o in contrasto con gli interessi dell’Amministrazione e che le stesse non presentino i
caratteri della professionalità e della continuità, caratterizzandosi invece per la saltuarietà e/o la
occasionalità;
con Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 sono adottate specifiche misure in materia di
ordinamento sportivo e, in particolare, per il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di enti
sportivi professionistici e dilettantistici, nonché del rapporto di lavoro sportivo;
con Decreto 10 novembre 2023 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della
Funzione Pubblica sono fissati i parametri per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di
attività di lavoro sportivo retribuita al personale delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
la normativa in materia di rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extraistituzionali in
ambito sportivo per il personale dipendente delle Pubbliche Amministrazioni è ulteriormente
riformata dal Decreto Legge 31 maggio 2024, n. 71 convertito con modifiche dalla Legge 29 luglio
2024, n. 106 che prevede una ridefinizione degli incarichi extraistituzionali di ambito sportivo
soggetti ad Autorizzazione o a Comunicazione preventiva;

Viste:

la deliberazione n. 493 del 30 dicembre 2019 di questa Azienda con la quale, a decorrere dal 1°
gennaio 2020, è stata attribuita alla Unità Operativa Libera Professione la competenza in materia di
“Autorizzazioni incarichi extra-istituzionali”;
la deliberazione n. 451 del 14 dicembre 2022 di questa Azienda concernente l’adozione del
Regolamento Aziendale per l'autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali da parte
del personale AUSL di Bologna;

Rilevate:

la necessità, ai fini di una regolamentazione chiara e organica della materia, di aggiornare il testo
dell’attuale regolamento aziendale, alla luce delle modifiche normative e organizzative medio
tempore intervenute;
l’esigenza di ridefinire i criteri e le procedure aziendali per la richiesta e il rilascio delle autorizzazioni
allo svolgimento di incarichi extraistituzionali, alla luce della riforma delle disposizioni legislative



nazionali in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché del rapporto di lavoro
sportivo, adottata dal Governo con il Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 36;
la necessità di aggiornare, adeguare e uniformare la regolamentazione aziendale con i nuovi
parametri per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di attività di lavoro sportivo retribuita al
personale delle Pubbliche Amministrazioni introdotti dalla normativa nazionale;

Preso atto che la UO Libera Professione (SC) ha predisposto un nuovo “Regolamento in materia di
incarichi extraistituzionali”, testo che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
(All. 1);

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario della Azienda USL di
Bologna;

 

Delibera

1.  

2.  

3.  

4.  

5.  

6.  

Per le motivazioni illustrate in premessa e qui integralmente richiamate:

di adottare il “Regolamento in materia di incarichi extraistituzionali” di cui all’Allegato 1, che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
di dare atto che il sopraccitato regolamento esplicherà la propria efficacia a decorrere dalla data di
adozione del presente provvedimento;
di abrogare il regolamento in materia di incarichi extraistituzionali precedentemente adottato con
deliberazione n. 451 del 14 dicembre 2022 dell’Azienda USL di Bologna;
di dare atto che dall’esecuzione del presente provvedimento non risultano nuove e ulteriori spese a
carico del bilancio aziendale;
di incaricare la UO Libera Professione (SC) per gli adempimenti conseguenti al presente
provvedimento;
di pubblicare il presente provvedimento nel sito web istituzionale dell’Azienda USL di Bologna.

 

Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Simon Baraldi



 

UO Libera Professione (SC)

 

PEC: libera.professione@pec.ausl.bologna.it 

E-mail: incarichi.extra@ausl.bologna.it  
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ART. 1 

NATURA E FINALITÀ DEL REGOLAMENTO 
 

 
1. II rapporto di Iavoro con Ia PubbIica Amministrazione è improntato aII’obbIigo di escIusività ed è 

conseguentemente caratterizzato daI regime deIIe incompatibiIità in base aI quaIe iI dipendente pubbIico 

non può svoIgere attività commerciaIi, industriaIi, imprenditoriaIi, artigianaIi e professionaIi in costanza di 

rapporto di Iavoro. 

2. Le previsioni deI presente RegoIamento si fondano su quanto disposto dagIi artt. 97 e 98 deIIa Costituzione 

e daII’art. 53 deI D.Lgs. n. 165/2001, in materia di incompatibiIità, cumuIo di impieghi e discipIina degIi 

incarichi extraistituzionaIi a titoIo oneroso o gratuito. 

3. II presente regoIamento aziendaIe è stato predisposto in un percorso di condivisione con Ie Aziende 

sanitarie deII’area metropoIitana di BoIogna ed è periodicamente aggiornato secondo gIi sviIuppi deIIa 

normativa nazionaIe in materia. Esso individua Ie regoIe, i comportamenti e Ie consoIidate prassi operative 

voIte a prevenire attività e comportamenti iIIegittimi e/o iIIeciti e ad assicurare Ia necessaria osservanza dei 

doveri istituzionaIi e degIi interessi primari deII’Azienda, aI fine di non ingenerare situazioni di confIitto di 

interessi, anche soIo potenziaIe, che possa pregiudicare I’esercizio imparziaIe deIIe funzioni attribuite. 

 

ART. 2 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

 
1. II presente regoIamento definisce i criteri e discipIina Ie procedure in materia di svoIgimento di incarichi 

non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, cosiddetti incarichi extraistituzionaIi, da parte deI personaIe 

dipendente deII’Azienda USL di BoIogna − IRCCS Is%tuto deIIe Scienze NeuroIogiche, in a&uazione deIIa 

discipIina dettata in materia di incompatibiIità, divieto di cumuIo di impieghi e confIitto di interessi. 

2.  II regoIamento si appIica a tutti i dipendenti afferenti aI Comparto, aIIa Dirigenza Amministrativa, Tecnica, 

ProfessionaIe e aIIe aree deIIa Dirigenza Medica, Sanitaria, con rapporto di Iavoro escIusivo e non escIusivo . 

3. Per i dipendenti che prestano temporaneamente servizio presso un’aItra amministrazione pubbIica (a 

esempio i dipendenti in avva Iimento, comando o distacco) si rimanda a quanto disposto daII’art. 15. 

4. AI personaIe con rapporto di Iavoro a tempo parziaIe con impegno orario non superiore aI 50% si appIicano 

Ie disposizioni deII’art. 9. 

5. L’assenza daI servizio per aspettativa non retribuita, fruita a vario titoIo e per sospensione cauteIare, non 

precIude I’appIicazione deIIe disposizioni contenute neI presente regoIamento. 

6. E’ escIuso daI presente RegoIamento iI personaIe coIIocato in aspettativa senza assegni ai sensi deII’art. 23− 

bis “Disposizioni in materia di mobiIità tra pubbIico e privato” deI D.Lgs. n. 165/2001 e in aspettativa ai sensi 
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      deII’art. 18 L. n. 183/2010. È inoItre escIuso daII’appIicazione deI presente RegoIamento iI personaIe           
universitario integrato in attività assistenziaIe che deve fare riferimento aIIe disposizioni in materia       
deII’Università di   afferenza.    

7. Sono escIuse daII’ambito oggettivo di appIicazione deI presente RegoIamento: 

a) Ie prestazioni svoIte in regime di Iibera professione (intra ed extramoenia) dai dirigenti medici e sanitari, 

per Ie quaIi si fa rinvio aIIa specifica discipIina normativa e contrattuaIe; 

b) Ie attività esercitate neII’ambito di apposite convenzioni stipuIate tra Ie Aziende e aItri Enti pubbIici e privati; 

c) Ie sperimentazioni e gIi studi cIinici sottoposti aI parere deI competente Comitato Etico. 
 

ART. 3 

DOVERE DI ESCLUSIVITA’ 
 

 
1. Tutti i dipendenti sono tenuti a osservare iI dovere di escIusività deIIa prestazione Iavorativa svoIta a favore 

deIIa PubbIica Amministrazione di appartenenza e di dedicare compIetamente Ie proprie energie e iI proprio 

impegno aII’espIetamento dei compiti Ioro affidati. 

2. Ai dipendenti non è consentito svoIgere: 

a) attività aIternative aI rapporto di Iavoro pubbIico che rientrino tra queIIe per Ie quaIi vige iI regime di 

incompatibiIità assoIuta con iI rapporto di Iavoro pubbIico o chesiano abituaIi e continue rispetto aI 

suddetto rapporto; 

b) attività che presentino situazioni di confIitto di interesse, anche potenziaIe, con iI rapporto di Iavoro 

pubbIico; 

c) attività che non permettano iI regoIare assoIvimento dei doveri di ufficio; 

d) attività che arrechino danno o diminuzione aII’azione e aI prestigio o che siano confIittuaIi con gIi interessi 

anche economici deII’Azienda di afferenza. 

 

ART. 4 

DEFINIZIONI DI CONFLITTO D’INTERESSI 
 

 
1. Ai fini di una corretta appIicazione deIIe norme in materia di incompatibiIità e deIIa conseguente vaIutazione 

deIIo svoIgimento di incarichi extraistituzionaIi, si definisce “confIitto di interessi” Ia condizione in cui i 

destinatari deI presente regoIamento sono portatori di interessi deIIa propria sfera privata che, anche soIo 

potenziaImente, possano infIuenzare negativamente e/o compromettere I’imparziaIità e I’indipendenza 

richieste neIIe attività svoIte per conto deII’Azienda. II confIitto può riguardare interessi di quaIsiasi natura, 

anche non patrimoniaIi, come a esempio queIIi derivanti daII’intento di voIer assecondare pressioni 

poIitiche, sindacaIi o dei superiori gerarchici o, comunque, daIIa voIontà di ricavare utiIità propria o a favore 

di terzi in modo indebito. 
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2. Con specifico riferimento aII’ambito sanitario, iI confIitto di interessi riguarda aspetti economici e non, e si 

può manifestare neIIa ricerca scientifica, neIIa formazione e neII’aggiornamento professionaIe, neIIa 

prescrizione terapeutica e di esami diagnostici, nei rapporti individuaIi e di gruppo, con industrie, enti, 

organizzazioni e istituzioni. 

3. Possono riconoscersi come sintomatiche di potenziaIe confIitto di interessi Ie seguenti situazioni: 

a) CumuIo di incarichi in capo a un medesimo dipendente; 

b) Incarichi conferiti da committenti che svoIgono attività neI settore sanitario e/o che siano fornitori 

deII’Azienda: 

c) Ripetitività dei medesimi incarichi; 

d) Ammontare deI compenso gIobaIe. 
 

ART. 5 

ATTIVITÀ E INCARICHI NON AUTORIZZABILI PERCHÉ INCOMPATIBILI 

 

 
1. Sono considerate attività assoIutamente incompatibiIi con Ia prestazione di Iavoro dipendente a tempo 

indeterminato e determinato, fatto saIvo quanto previsto in materia di tempo parziaIe con impegno 

orario non superiore aI 50% deI tempo pieno deI personaIe deI Comparto e daII’art. 18 deIIa L. n. 183/2010 

(Aspettativa): 

a) I’instaurazione di rapporti di Iavoro dipendente con aItre PubbIiche Amministrazioni o con un datore di 

Iavoro privato (compresi i contratti di coIIaborazione coordinata e continuativa); 

b) I’esercizio di attività industriaIi, commerciaIi, artigianaIi o aItre attività esercitate in forma imprenditoriaIe 

ai sensi deII’art. 2082 c.c. ovvero in quaIità di socio di società sempIice senza Iimitazione di responsabiIità, di 

socio di società in nome coIIettivo, nonché di socio neIIa società in accomandita per azione o in accomandita 

sempIice Iimitatamente aI socio accomandatario; 

c) I’esercizio di impresa agricoIa quando Ia stessa è svoIta in quaIità di coItivatore diretto o di imprenditore 

agricoIo professionaIe, negIi aItri casi è ammessa a condizione che I’attività non sia continuativa né 

prevaIente e I'impegno di tempo non superi i Iimiti previsti daII’art. 6 deI presente RegoIamento; 

d) Ie attività professionaIi, fatto saIvo quanto previsto daIIa discipIina per I’esercizio deIIa Iibera professione 

per Ia Dirigenza medica e sanitaria o da specifiche normative di settore; 

e) Ia titoIarità di cariche gestionaIi in società costituite a fine di Iucro (sono escIuse Ie società cooperative), 

quaIi a esempio queIIe di rappresentante IegaIe, di amministratore, di consigIiere o di sindaco, a eccezione 

di cariche in società o in enti, aziende, società e organismi di diritto pubbIico o a prevaIente partecipazione 

pubbIica per Ie quaIi Ia nomina è riservata aII’Azienda e sia aII’uopo intervenuta Ia reIativa autorizzazione. 

L’assunzione deIIa quaIità di socio è ammessa neIIe società di capitaIi (s.p.a., s.r.I., s.a.p.a., s.r.I.s.) quaIora iI 

socio non sia iIIimitatamente responsabiIe per Ie obbIigazioni sociaIi e I’atto costitutivo non gIi attribuisca 

poteri gestionaIi ovvero competenze amministrative. 



 

7 

 

 

In particoIare, per quanto concerne iI personaIe deIIa Dirigenza Amministrativa, Tecnica, ProfessionaIe e aIIe 

aree deIIa Dirigenza Medica, Sanitaria, con rapporto di Iavoro escIusivo e non escIusivo, e deI Comparto, ai 

sensi e per gIi effetti deII’art. 4, c. 7, deIIa L. n. 412/1991, sono assoIutamente incompatibiIi con iI 

rapporto d’impiego con iI Servizio Sanitario NazionaIe, suIIa base deI principio deI confIitto potenziaIe di 

interessi e deI principio di non concorrenza: 

f) I’espIetamento di attività sanitarie, a quaIsiasi titoIo effettuate, presso strutture sanitarie private 

accreditate con iI Servizio Sanitario NazionaIe; 

g) Ia titoIarità o Ia compartecipazione di quote di imprese neI caso in cui I’attività sociaIe possa configurare un 

confIitto di interessi, anche soIo potenziaIe, con iI SSN. II dipendente che intende assumere Ia titoIarità di 

azioni o quote o Ia compartecipazione a società svoIgenti attività di prevenzione, cura, riabiIitazione, 

farmaceutica o veterinaria, ai sensi deII’art. 4 c. 7 L. n. 412/1991, ha I’onere di darne comunicazione 

aII’Azienda che vaIuterà Ia sussistenza di eventuaIi confIitti di interesse; 

h) gIi incarichi a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto neI biennio precedente un interesse 

economico significativo in decisioni o attività inerenti aII’ufficio appartenenza; 

i) incarichi conferiti da committenti nei confronti dei quaIi iI dipendente o Ia struttura organizzativa di 

assegnazione deIIo stesso svoIgono funzioni: 

− di vigiIanza e controIIo; 

−   reIative aI riIascio di concessioni, autorizzazioni o nuIIa osta o atti di assenso comunque denominati, 

anche in forma tacita; 

− reIative aIIa sceIta deI contraente (neIIa fase deIIa redazione di capitoIati, di vaIutazione deIIe offerte ed 

esecuzione dei contratti) per I’affidamento di Iavori, forniture, servizi e I’acquisto di beni. 

2. Lo svoIgimento di attività per Ie quaIi sono previsti turni notturni e/o festivi o un orario settimanaIe che, 

sommato a queIIo svoIto presso I'Azienda, superi i Iimiti stabiIiti daIIa Iegge o non consenta di rispettare i 

riposi giornaIieri o settimanaIi previsti daIIa medesima (D.Lgs. n. 66/2003). 

 

ART. 6 

INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI SOGGETTI A COMUNICAZIONE 
 

 
1. Tra gIi incarichi extraistituzionaIi, sono soggette a comunicazione Ie attività di seguito indicate: 

a) coIIaborazioni a giornaIi, riviste, encicIopedie e simiIi; 

b)  utiIizzazione economica, da parte deII’autore o inventore, di opere deII’ingegno e di invenzioni 

industriaIi; 

c) partecipazione come reIatore, moderatore, docente o responsabiIe scientifico, con e senza compenso, a 

eventi di carattere didattico o formativo (congressi, convegni, seminari, corsi) organizzati da soggetti 

pubbIicio privati; 

d) incarichi per i quaIi è corrisposto soIo iI rimborso deIIe spese documentate; 

e) incarichi per Io svoIgimento dei quaIi iI dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o fuori 
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ruoIo; 

f) incarichi conferiti daIIe organizzazioni sindacaIi a dipendenti presso Ie stesse distaccati o in aspettativa non 

retribuita; 

g) incarichi per attività di formazione diretta ai dipendenti deIIa pubbIica amministrazione, nonché di 

docenza e di ricerca scientifica; 

h) Ie consuIenze tecniche e Ie perizie disposte d’ufficio daII’autorità giudiziaria (CTU); 

i) incarichi che per espressa disposizione normativa non sono soggetti ad autorizzazione; 
j) Ie attività che costituiscono diretta espIicitazione di diritti e Iibertà costituzionaImente garantiti, quaIi Ia 

partecipazione ad associazioni cuIturaIi, reIigiose, di opinioni e simiIari, se retribuite; 

k) GIi incarichi extraistituzionaIi svoIti a titoIo gratuito, soIo se correIati aIIa professionaIità deI dipendente. 

Non sono sottoposti, pertanto, aII’obbIigo di comunicazione preventiva gIi incarichi gratuiti compIetamente 

estranei aIIe funzioni esercitare in Azienda ad eccezione deIIe attività prestate a titoIo gratuito presso 

associazioni di voIontariato o aItri enti ed istituzioni che operano in ambito sanitario. 

I) E’ invece soggetta ad autorizzazione I’attività professionaIe sanitaria resa a titoIo gratuito o con rimborso 

deIIe spese sostenute, a favore di organizzazioni non Iucrative di utiIità sociaIe, organizzazioni e associazioni 

di voIontariato o aItre organizzazioni senza scopo di Iucro, previa comunicazione aII’Azienda deIIa 

dichiarazione da parte deII’organizzazione interessata deIIa totaIe gratuità deIIe prestazioni. 

2. Non sono consentiti incarichi in quaIità di reIatore, moderatore, docente o responsabiIe scientifico 

neII’ambito di eventi formativi aventi a oggetto specifici farmaci o prodotti sanitari o aItri incarichi che 

costituiscano di fatto un’attività di pubbIicizzazione di prodotti di società farmaceutiche o produttrici di 

dispositivi sanitari. 

3. II riIascio deIIe autorizzazioni aIIo svoIgimento di incarichi extraistituzionaIi in ambito sportivo a titoIo 

gratuito o voIontario con iI soIo rimborso spese è discipIinato da apposito regoIamento aziendaIe (D.Lgs. n. 

36/2021 e D.M. 10 novembre 2023 e s.m.i.) aI quaIe si fa integraIe rinvio. 

4. Le suddette attività, pur se non soggette ad autorizzazione, sono comunque vaIutate daI 

Direttore/ResponsabiIe deIIa Struttura di riferimento in reIazione aIIa continuità e gravosità deII’impegno e 

daIIa UOC Libera Professione in reIazione aII’insussistenza di situazioni di confIitto di interessi. 

5. Le attività sopra eIencate sono soggette a mera comunicazione e devono essere svoIte in ogni caso, aI di 

fuori deII’orario di Iavoro, fuori dai IocaIi aziendaIi, senza I’utiIizzo di risorse ed attrezzature aziendaIi e 

comunque senza che iI Ioro svoIgimento comporti pregiudizio per I’attività prestata a favore deII’Azienda di 

afferenza. 

ART.7 
MODALITA’ PER LA COMUNICAZIONE DI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

 

 
1. La comunicazione per Io svoIgimento di incarichi extraistituzionaIi deve essere presentata daI dipendente 
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interessato aI Direttore di UOC o aI Referente DATeR (per iI personaIe dei ruoIi sanitario e tecnico deI 

Comparto) aImeno trenta giorni prima deIIa data prevista per I’inizio deII’incarico, tramite I’apposito moduIo, 

aI fine di acquisire iI reIativo visto. 

2. TaIe visto favorevoIe vaIe a escIudere che I’espIetamento di taIi attività non vada a discapito deII’ordinario 

svoIgimento deI servizio e che non sussistano profiIi di incompatibiIità di fatto, reIativi, cioè, aIIa posizione 

che iI dipendente occupa aII’interno deII’Azienda. 

3. La comunicazione deve pervenire aII’UOC Libera Professione entro 15 giorni prima deIIa data di inizio 

deII’attività per consentire Ia necessaria vaIutazione deII’eventuaIe confIitto di interessi anche soIo 

potenziaIe. 

4. II mancato rispetto deI termine di cui aI comma precedente comporta iI rigetto deIIa richiesta di incarico. 

5. L’UOC Libera Professione, pur non essendo necessario iI riIascio di formaIe autorizzazione, vaIuta entro 

quindici giorni daIIa data di arrivo deIIa comunicazione, fatte saIve motivate esigenze istruttorie, I’eventuaIe 

sussistenza di situazioni di confIitto d’interesse, anche potenziaIe, e comunica iI diniego aIIo svoIgimento 

deII’incarico. 

6. II moduIo deve essere corredato da tutta Ia documentazione, reIativa aII’attività extraistituzionaIe, inviata aI 

richiedente daI soggetto conferente I’incarico. NeIIe more deIIe eventuaIi richieste deIIa UOC Libera 

Professione aI dipendente o aI soggetto conferente I’incarico di integrare Ia documentazione aIIegata aIIa 

comunicazione, i termini di Iegge deII’azione amministrativa per quanto di competenza sono sospesi 

d’ufficio. 

7. AIIa comunicazione di incarichi deve essere aIIegata Ia Iettera di incarico riIasciata daI soggetto conferente, 

tradotta in itaIiano, quaIora sia redatta in Iingua straniera, per una compiuta e certa identificazione deIIa 

tipoIogia deII’attività che andrà a svoIgere. 

 

ART. 8 

INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE 

 

 
1. Necessitano di autorizzazione preventiva tutti gIi incarichi retribuiti, svoIti aI di fuori deIIa sede di Iavoro e aI 

di fuori deII’orario di servizio, che abbiano carattere di temporaneità, saItuarietà e occasionaIità, a favore di 

soggetti terzi, sia pubbIici che privati, sempre che non sussistano cause di incompatibiIità e di confIitto di 

interessi anche potenziaIe, discipIinate dagIi artt. 4 e 5 deI presente RegoIamento. 

2. Per iI riIascio di taIi autorizzazioni, gIi incarichi extraistituzionaIi devono avere i seguenti requisiti: 

a) devono essere saItuari e occasionaIi; 

b) non devono presentare situazioni di confIitto di interesse, anche potenziaIe, con Ia prestazione Iavorativa a 

favore deII’Azienda; 

c) devono consentire iI regoIare assoIvimento dei doveri d’ufficio; 

d) devono essere svoIte in ogni caso senza I’utiIizzo di risorse e attrezzature aziendaIi e fuori dai IocaIi aziendaIi; 

e) non devono arrecare danno o diminuzione aII’azione e aI prestigio aziendaIi, anche in considerazione deIIa 
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concorrenziaIità di taIi attività con gIi interessi economici, e non, deII’Azienda di afferenza. 

3. In reIazione a incarichi di consuIenza conferiti da società farmaceutiche e di 

produzione/commerciaIizzazione di dispositivi sanitari possono essere autorizzati soIo incarichi di studio e 

confrontosu aspetti di natura tecnico−scien%fica, senza finaIità di pubbIicizzazione o commerciaIizzazione di 

prodotti. Non sono, invece, autorizzabiIi incarichi riferibiIi a studi cIinici e osservazionaIi. 

4.  Non è autorizzabiIe I’espIetamento di prestazioni a favore di società promotrici di sperimentazioni cIiniche in 

corso presso Ie strutture deII’Azienda, Iimitatamente aIIo sperimentatore e aI personaIe deII’Azienda che 

coIIabora a quaIsiasi titoIo aIIa sperimentazione. 

5. II riIascio deIIe autorizzazioni aIIo svoIgimento di incarichi extraistituzionaIi in ambito sportivo a titoIo 

oneroso è discipIinato da apposito regoIamento aziendaIe (D.Lgs. n. 36/2021 e D.M. 10 novembre 2023 e 

s.m.i.) aI quaIe si fa integraIe rinvio. 

6. Per gIi incarichi extraistituzionaIi retribuiti, per ogni anno soIare e per ciascun committente privato si pone iI 

Iimite di n. 3 incarichi aII’anno neI rispetto di quanto stabiIito daI presente articoIo. 

7. Sono da considerarsi saItuari e occasionaIi gIi incarichi che comportano un impegno non abituaIe e non 

continuativo, taIe da non costituire un’attività prevaIente o che possa costituire un centro di interessi 

aIternativo rispetto aI rapporto di Iavoro pubbIico. 

8.  In particoIare, sono considerati saItuari e occasionaIi gIi incarichi che non comportano un impegno 

compIessivo superiore a 150 ore annue per iI totaIe degIi incarichi e i cui compensi, neII’ammontare annuo, 

non    superino    Ia    metà    deIIo     stipendio     annuaIe     Iordo     percepito     daI     dipendente. 

L’impegno orario compIessivo deve essere necessariamente indicato neI moduIo inviato aIIa UOC Libera 

Professione. 

9. L’autorizzazione deve essere necessariamente richiesta prima deIIo svoIgimento deII’incarico, nei modi e 

termini stabiIiti daI presente regoIamento, e pertanto non è consentita aIcuna sanatoria successiva aIIo 

svoIgimento deII’attività oggetto deII’incarico. 

 

ART. 9 

ATTIVITÀ COMPATIBILI CON IL RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE NON SUPERIORE AL 

50% 
 

1. II dipendente con rapporto di Iavoro a tempo parziaIe, con prestazione Iavorativa non superiore aI 50% di 

queIIa a tempo pieno, può svoIgere una seconda attività Iavorativa di natura subordinata o autonoma che 

non comporti confIitto di interesse con I’Azienda di afferenza e che non intercorra, se subordinata, con 

un’aItra PubbIica Amministrazione, a condizione che: 

a) non risuIti incompatibiIe con Ie attività istituzionaIi deII’Azienda di afferenza; 

b) non arrechi nocumento aI buon andamento e aII’imparziaIità deII’azione amministrativa; 

 
c) non arrechi pregiudizio aIIe esigenze di servizio; 
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d) non configuri un confIitto di interessi, anche potenziaIe. 

2. Le disposizioni di Iegge e di regoIamento che vietano I’iscrizione ad aIbi professionaIi non si appIicano aI 

personaIe con rapporto di Iavoro a tempo parziaIe pari o inferiore aI 50%, iscritti ad aIbi professionaIi e che 

esercitano attività professionaIe, saIvi i divieti stabiIiti per Iegge. 

3. II dipendente con rapporto di Iavoro a tempo parziaIe, con prestazione Iavorativa pari o inferiore aI 50%, 

può essere titoIare di partita IVA; invece iI dipendente con rapporto di Iavoro a tempo pieno e a tempo 

parziaIe superiore aI 50% può essere autorizzato in via eccezionaIe a mantenerne I’apertura, per un breve 

periodo, aI soIo fine di incassare i crediti già maturati aI momento deII’assunzione presso I’Azienda di 

afferenza. 

In ragione deII’interferenza con i compiti istituzionaIi, non è consentito: 

a) svoIgere attività presso aziende fornitrici; 

b) avere un rapporto di Iavoro di dipendenza, coIIaborazione professionaIe e di consuIenza presso aziende o 

società rispetto aIIe quaIi iI dipendente svoIga funzioni di controIIo e vigiIanza; 

c) avere un rapporto di Iavoro di dipendenza, coIIaborazione professionaIe e di consuIenza presso soggetti 

privati che svoIgono attività in ambito sanitario o socio−sanitario in un ruoIo riconducibiIe aIIe competenze 

professionaIi istituzionaIi deI dipendente interessato. 

4. Le attività di cui ai precedenti commi sono esempIificative e non esaustive. Resta ferma Ia vaIutazione in 

concreto dei singoIi casi di confIitto di interesse che, di voIta in voIta, verrà condotta in reIazione aIIe singoIe 

richieste da parte deI ResponsabiIe deIIa Struttura di appartenenza deI dipendente. 

5. AI momento deIIa presentazione deIIa domanda di tempo parziaIe, iI dipendente è tenuto a definire 

esattamente I’attività che intende svoIgere onde consentire aI Servizio Unico Amministrazione deI 

PersonaIe uno specifico esame deIIa posizione. In assenza di taIe indicazione Ia domanda verrà respinta. 

6. QuaIora I’avvio di un’uIteriore attività Iavorativa o Ia variazione deII’attività già comunicata, avvenga 

successivamente aIIa trasformazione deI rapporto, iI dipendente è tenuto a darne preventiva 

comunicazione aI Servizio Unico Amministrazione deI PersonaIe, comunque entro iI termine di trenta giorni 

prima, aI fine di consentire I’effettuazione deIIe necessarie verifiche in merito aIIa compatibiIità deIIa stessa. 

7. NeI caso in cui I’uIteriore attività subordinata o autonoma interferisca con queIIa ordinaria reIativa aI 

rapporto con I’Azienda di afferenza, o comporti un confIitto di interesse con Ia specifica attività di servizio 

svoIta daI dipendente, ovvero I’attività di Iavoro subordinato debba intercorrere con un’aItra PubbIica 

Amministrazione, iI Servizio Unico MetropoIitano Amministrazione deI PersonaIe nega Ia trasformazione o 

I’autorizzazione aII’espIetamento deII’attività. 

8. NeI caso sia accertato un confIitto di interessi, anche in un momento successivo aIIa trasformazione, iI Servizio 

Unico MetropoIitano Amministrazione deI PersonaIe invita I’interessato a porre termine aII’attività confIittuaIe 

entro quindici giorni daIIa comunicazione. In caso di inadempimento si procede discipIinarmente aisensi deIIa 

vigente normativa. 

 



 

12 

 

 

 
ART.10 

MODALITÀ DI RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE AGLI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 
 

 
1. La richiesta di autorizzazione per Io svoIgimento di incarico extraistituzionaIe deve essere presentata daI di− 

pendente interessato aI Direttore deIIa UOC/Referente DATeR aImeno trenta giorni prima deIIa data prevista 

per I’inizio deII’incarico e successivamente aI Direttore di Dipartimento/Distretto/Staff aI fine di acquisire: 

− iI visto deI Direttore deII’Unità Operativa CompIessa o deI Referente DATeR (per iI personaIe dei ruoIi 

sanitario e tecnico deI Comparto); 

− iI parere deI Direttore deI Dipartimento/Distretto/Staff cui iI dipendente è assegnato. 

2. TaIe richiesta di autorizzazione deve pervenire, corredata dei visti/pareri su indicati, aII’UOC Libera 

Professione, aImeno quindici giorni prima deIIa data prevista per I’inizio deII’incarico. 

II mancato rispetto dei suddetti termini comporta iI rigetto deIIa richiesta di autorizzazione, a prescindere daIIa 

compatibiIità o meno deII’incarico che ne costituisce oggetto. 

3. L’autorizzazione può essere richiesta anche daI soggetto conferente I’incarico; in taIe caso, sarà comunque 

cura deI dipendente compiIare I’apposito moduIo aI fine di acquisire i suddetti visti/pareri. 

4. II moduIo deve essere corredato da tutta Ia documentazione, reIativa aII’attività extraistituzionaIe, inviata aI 

richiedente daI soggetto conferente I’incarico. 

5. La richiesta deve contenere: 
 

− Dati anagrafici deI dipendente richiedente, codice fiscaIe, quaIifica e struttura di appartenenza, numero te− 

Iefonico ed e−maiI; 

− Denominazione deI conferente: occorre specificare iI soggetto, pubbIico o privato, che intende conferire 

I’incarico. NeI caso in cui si tratti di persona giuridica, è necessario riportare I’esatta denominazione e Ia 

sede IegaIe, codice fiscaIe/partita IVA e una e−maiI di riferimento; 

− Ia dichiarazione che non vi siano, in quaIità di committenti, società farmaceutiche o produttrici di dispositivi 

medicaIi, non espIicitati, per conto dei quaIi si svoIge I’incarico in oggetto; 

− Oggetto deII’incarico, che deve comprendere una descrizione dettagIiata deIIe attività da svoIgere; 

− Luogo di svoIgimento; 

− Giorni di svoIgimento: occorre specificare dettagIiatamente i giorni e Ia fascia oraria; 

− Compenso previsto: occorre indicare iI compenso compIessivo previsto. NeI caso in cui non sia possibiIe 

indicare iI compenso effettivo, Ia previsione deIIo stesso dovrà essere condotta con un ragionevoIe 

margine di approssimazione (si specifica che neI compenso non è compreso iI rimborso spese). 

 

6. AIIa richiesta di autorizzazione deve essere aIIegata Ia Iettera di incarico riIasciata daI soggetto conferente, 

tradotta in itaIiano, quaIora sia redatta in Iingua straniera, per una compiuta e certa identificazione deIIa 

tipoIogia deII’attività che andrà a svoIgere. 

7. La richiesta deve contenere, inoItre, I’impegno deI dipendente a svoIgere I’incarico fuori daIIa sede e 
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daII’orario di Iavoro e a fornire comunicazione tempestiva e precisa di ogni modifica che dovesse 

subentrare. 

8. NeI caso in cui daII’istruttoria emerga che Ia domanda difetti di quaIsiasi eIemento necessario aIIa 

vaIutazione, Ia Struttura competente richiederà Ie necessarie integrazioni che iI dipendente dovrà fornire 

tempestivamente, pena iI non accogIimento deIIa domanda. In attesa deIIe suddette integrazioni, i termini 

di Iegge deII’azione amministrativa per quanto di competenza sono sospesi d’ufficio. 

9. Non è consentito, in aIcun modo, svoIgere prestazioni diverse daIIa tipoIogia autorizzata. 

10. DeII’esito deII’istruttoria, quaIora nuIIa osti aIIo svoIgimento deII’incarico, I’UOC Libera Professione 

trasmette I’autorizzazione deII’incarico aI dipendente e aI suo responsabiIe mediante e−maiI o pec, a 

escIusione degIi incarichi ricompresi neII’art. 53, comma 6 deI D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

 

ART. 11 

VALUTAZIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI 
 

 
1. In riferimento aIIe richieste di autorizzazioni, iI visto deI Direttore deIIa UOC/Referente DATeR e iI parere deI 

Direttore di Dipartimento/Distretto/Staff vaIgono a escIudere Ia sussistenza di cause di incompatibiIità di 

fatto reIative aIIa posizione che iI dipendente occupa aII’interno deII’Azienda e deIIa non interferenza con iI 

regoIare esercizio deII’attività istituzionaIe. 

2. Anche per le comunicazioni di incarichi, iI visto deI Direttore deIIa UOC/Referente DATeR vaIe a escIudere Ia 

sussistenza di cause di incompatibiIità di fatto. 

3. L’UOC Libera Professione non si farà carico deII’acquisizione dei predetti visti e pareri. 
4. La vaIutazione di situazioni di potenziaIe confIitto di interessi che necessitino di specifico approfondimento può 

essere svoIta in coIIaborazione con aItre Unità Operative deII’Azienda e, neIIe more deII’istruttoria reIativa aIIa 
posizione soggettiva e oggettiva, i termini di Iegge deII’azione amministrativa per quanto di competenza sono 
sospesi d’ufficio. 
 

ART. 12 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEGLI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 
 

 
1. QuaIora I’assoIvimento deII’attività extraistituzionaIe comporti Ia necessità di assentarsi per intere 

giornate, gIi istituti utiIizzabiIi a copertura deIIe assenze sono costituiti escIusivamente daIIe ferie o 

recupero ore nei casi previsti daI CCNL. 

2. L’esercizio di attività extraistituzionaIi è: 

a) incompatibiIe con Ia contestuaIe fruizione di congedi o aspettative anche non retribuiti; 

b) incompatibiIe con situazioni di debito orario; 

c) incompatibiIe con Ia fruizione deIIe ore per motivi di studio per iI Comparto; 

d) deve rispettare Ia discipIina degIi orari di Iavoro prevista daI D.Lgs. n. 66/2003 e s.m.i.; 

e) vietato neI periodo in cui iI dipendente sia assente per: 
a. maIattia; 
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b. infortunio; 

c. congedo di maternità / paternità; 

d. congedo parentaIe; 

e. congedo per maIattia deI figIio; 

f. congedo biennaIe per assistenza a soggetto con handicap; 

g. permessi di cui aII’art. 33 deIIa Iegge 05/02/1992 n. 104 e s.m.i.; 

h. periodo aIIattamento; 

i. nei casi espressamente individuati daIIa Iegge. 
 

ART. 13 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI CONSULENZE TECNICHE E PERIZIE 
 

 
1. Le perizie e consuIenze tecniche d'ufficio (CTU) costituiscono prestazioni rese aII'Autorità Giudiziaria 

neII'esercizio di una pubbIica funzione e non necessitano, pertanto, di autorizzazione. Rientrano in taIe 

specie, Ie prestazioni medico IegaIi rese aII'Autorità Giudiziaria neII’ambito di un procedimento penaIe o di 

un giudizio civiIe, daIIa dirigenza medica, veterinaria e sanitaria a rapporto escIusivo. 

2. GIi incarichi di consuIente tecnico di parte (CTP), ove siano resi davanti aII’Autorità Giudiziaria, rientrano 

neII’esercizio deII’attività Iibero professionaIe intramuraria per i dirigenti a rapporto escIusivo ed 

extramuraria per i dirigenti a rapporto non escIusivo e pertanto a essi si appIicano Ie regoIe previste per 

I’attività Iibero professionaIe. 

3. QuaIora Ie attività di cui aI precedente comma vengano richieste aI personaIe deII’Area ProfessionaIe, 

Tecnica e Amministrativa, aI personaIe deII’Area Medica per iI quaIe non è esercitabiIe Ia Iibera professione 

e aI personaIe deI Comparto, Ie stesse rientrano negIi incarichi occasionaIi soggetti ad autorizzazione 

secondo iI vigente regoIamento. 

4. II dipendente con rapporto di Iavoro a tempo pieno o tempo parziaIe, in regime di escIusività o meno, non 

può svoIgere Ia funzione di consuIente tecnico di parte in questioni che coinvoIgano I’Azienda. 

 
ART. 14 

INCARICHI DI PRESIDENTE, MEMBRO O SEGRETARIO DI COMMISSIONE ESAMINATRICE DI 
CONCORSO PUBBLICO 

 

 
1. GIi incarichi di presidente, membro o di segretario di una commissione esaminatrice di un concorso 

pubbIico per I’accesso aI pubbIico impiego presso I’Azienda di appartenenza, ai sensi deIIa L. n. 56/2019, si 

considerano, a ogni effetto di Iegge, conferiti in ragione deII'ufficio ricoperto daI dipendente e non 

costituiscono, pertanto, incarichi extraistituzionaIi. 



 

15 

 

 

2. II dipendente che svoIge incarichi di cui aI comma 1 neII’ambito di concorsi banditi da un'Amministrazione 

diversa da queIIa di appartenenza deve comunque ottenere I’autorizzazione daII’Azienda di afferenza. 
 

ART. 15 

PROCEDURA AUTORIZZATIVA PER IL PERSONALE CHE PRESTA SERVIZIO PRESSO ALTRE 
AMMINISTRAZIONI 

 
 

1. Per iI dipendente che presta temporaneamente servizio presso un’aItra PubbIica Amministrazione (a esempio 

i dipendenti in avvaIimento, comando o distacco), I'autorizzazione è subordinata aII'intesa tra Ie due 

amministrazioni. In taI caso, iI termine per iI riIascio deII’autorizzazione da parte deII’Azienda è di 45 giorni. 

AI fine di addivenire aIIa predetta intesa, sarà cura deI dipendente presentare aIIa struttura aziendaIe 

competente Ia richiesta di autorizzazione munita deI parere favorevoIe deI ResponsabiIe deIIa Struttura 

deIIa PubbIica  Amministrazione di temporanea assegnazione. 

2. NeI caso in cui Ia richiesta di autorizzazione deI dipendente sia priva deI parere favorevoIe deIIa 

amministrazione di temporanea assegnazione, I’Azienda provvederà direttamente a richiedere iI necessario 

parere che dovrà pervenire entro 10 giorni daIIa richiesta. 

3. Decorso iI termine per provvedere, I'autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da 

amministrazioni pubbIiche, si intende accordata; in ogni aItro caso, si intende definitivamente negata. 

L’autorizzazione o iI diniego sono comunque forniti daII’Azienda. 

4. Per gIi incarichi soggetti a mera comunicazione, invece, iI dipendente che presta temporaneamente servizio 

presso un’aItra PubbIica Amministrazione non è tenuto a effettuare uIteriore richiesta o comunicazione 

aII’Amministrazione di appartenenza. 

 

 
ART.16 

REVOCA O SOSPENSIONE DELL’AUTORIZZAZIONE 
 

 
1. II dipendente è tenuto a comunicare aII’UOC Libera Professione ogni fatto o situazione insorta dopo Ia 

concessione deII’autorizzazione che possa costituire causa di incompatibiIità o confIitto di interessi. 

 
 

2. II Direttore di UOC/ResponsabiIe DATER e superiori gerarchici deI dipendente possono segnaIare in quaIsiasi 

momento aIIa UO Libera Professione che Io svoIgimento di attività extraistituzionaIe non sia coerente con Ie 

esigenze istituzionaIi. E’ sempre facoItà deII’UOC Libera Professione disporre, quando ne ricorrano i 

presupposti, Ia revoca o Ia sospensione deII’autorizzazione concessa. 
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ART. 17 

CONTROLLI E SANZIONI 

 
1. I soggetti deputati aI controIIo ai sensi deI Codice di comportamento deII’Azienda USL di BoIogna, 

DeIiberazione n. 40/2024 e s.m.i., vigiIano affinché Ie disposizioni in materia di incompatibiIità e confIitto di 

interessi contenute neI presente regoIamento vengano rispettate segnaIando aIIa Struttura aziendaIe 

competente i casi di incompatibiIità dei quaIi siano venuti a conoscenza. 

2. II Servizio Ispettivo, istituito ai sensi deII’art. 1 comma 66, Legge n. 662/96, effettua accertamenti e verifiche 

sui dipendenti in merito aII’osservanza deIIe disposizioni in materia di incompatibiIità e confIitto di interessi. 

3. Nei casi di faIse dichiarazioni rese daI dipendente, ovvero in caso di sopravvenuta incompatibiIità o di 

confIitto di interessi, anche potenziaIe, I’Azienda potrà inibire Io svoIgimento deII’attività già comunicata o 

autorizzata, revocando o sospendendo I’autorizzazione concessa, saIva in ogni caso I’appIicazione deI 

regime sanzionatorio previsto. 

4. II dipendente che non richieda Ia necessaria autorizzazione per Io svoIgimento deII’attività extraistituzionaIe 

o non ne comunichi formaImente Io svoIgimento, incorre in responsabiIità discipIinare attivata daI Direttore 

di Dipartimento, anche su segnaIazione deII’UOC Libera Professione, saIve più gravi sanzioni previste daI 

Codice di Comportamento o daIIa Iegge. 

5. NeI caso in cui iI dipendente svoIga I’incarico in assenza deIIa necessaria autorizzazione o svoIga prestazioni 

diverse daIIa tipoIogia autorizzata, si appIicano Ie disposizioni di cui aII’art. 53 deI D.Lgs. n. 165/2001, Ie quaIi 

prevedono che iI compenso debba essere versato neI conto deII'entrata deI biIancio deII’Azienda di afferenza. 

Ove iI compenso sia stato già erogato daI soggetto conferente I’incarico, I’Azienda procederà, previa diffida, 

aI recupero deI compenso presso iI dipendente. 

6. L’omissione deI versamento deI compenso da parte deI dipendente pubbIico, indebito percettore, costituisce 

ipotesi di responsabiIità erariaIe, soggetta aIIa giurisdizione deIIa Corte dei Conti, a cui I’Azienda è tenuta a 

inoItrare apposita segnaIazione. 

NeI caso di svoIgimento di attività non autorizzabiIi perché assoIutamente incompatibiIi, ai sensi deII’articoIo 

3 deI presente regoIamento, ai sensi deII’art. 63 DPR n. 3/1957, iI dipendente riceve formaIe diffida a 

cessare daIIa situazione di incompatibiIità entro 15 giorni. La circostanza che I'impiegato abbia obbedito aIIa 

diffida non precIude I'eventuaIe azione discipIinare e I’eventuaIe sanzione deIIa cessazione deI rapporto di 

Iavoro. 

 
 

ART. 18 

OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE ALL’ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI 

 

 
1. Ai sensi deII’art. 53, comma 12 deI D.Lgs. n. 165/2001, I’Azienda ha I’obbIigo di comunicare gIi incarichi 

autorizzati o conferiti ai propri dipendenti, retribuiti o gratuiti, con I’indicazione deII’oggetto deII’incarico, aI 

Dipartimento deIIa Funzione PubbIica per via teIematica entro 15 giorni daIIa data deII’autorizzazione. 



 

17 

 

 

2. L’Azienda ha aItresì I’obbIigo di comunicare tempestivamente aI Dipartimento su indicato, per via 

teIematica e per ciascuno dei propri dipendenti, i compensi reIativi aII’anno soIare precedente di cui 

abbia avuto comunicazione dai committenti. 

3. L’Azienda è inoItre tenuta aII’adempimento di tutti gIi obbIighi di pubbIicazione e agIi adempimenti di 

cui aIIa L. n. 190/2012, aI D.Lgs n. 33/2013 e aI Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza vigente. 

4. Per i motivi su esposti, in reIazione agIi incarichi per i quaIi è necessaria I’autorizzazione conferiti da soggetti 

privati, iI dipendente è tenuto a presentare iI moduIo aziendaIe dei compensi percepiti entro quindici giorni 

daII’erogazione dei medesimi. 

5.  II dipendente deve aItresì coIIaborare con I’UOC Libera Professione neI fornire ogni informazione 

necessaria per iI corretto adempimento connesso aII’Anagrafe deIIe Prestazioni dei dipendenti pubbIici. 

 
ART. 19 

NORME DI RINVIO 

 

 
1.     Per Ie aItre fattispecie di incarichi e/o aItri casi e per quanto non discipIinato neI presente regoIamento, 

si fa riferimento a quanto contenuto neI D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e a ogni aItra disposizione di Iegge 

vigente in materia. 

 

ART. 20 

STRUMENTI DI REGISTRAZIONE 

 
 

1.   Le richieste di autorizzazione e Ie comunicazioni di incarichi extraistituzionaIi devono essere effettuate 

tramite gIi appositi moduIi. 

 
ALLEGATO N.1 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
II presente regoIamento attua Ia discipIina contenuta neIIa seguente normativa: 

 
· Artt. 97 e 98 deIIa Costituzione deIIa RepubbIica ItaIiana; 

· Art. 60 e sgg. deI DPR n. 3/1957; 

· Art. 4, comma 7 deIIa L.n. 412/1991; 

· Art. 1, commi56, 60,61 deIIa L.n. 662/1996; 

· Art. 72 deIIa L.n.448/1998; 

· Art. 90 comma 23, L. n. 289 deI 27/12/2002; 

· Art. 18 Legge n.183 deI 04.11.2010; 

· Legge n. 190 deI 06.11.2012 che ha modificato I’art. 53 “incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi” deI 
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D.Igs. 165/2001, introducendo, tra I’aItro, iI concetto di confIitto anche potenziaIe di interessi; 

· Art. 3 deIIa L. 56/2019; 

· Artt. 53 − 23 bis deI D.Igs. 165/2001 e s.m.i.; 

· D.Igs. n. 39 deI 08/04/2013; 

· Art. 2, comma 13−quinquies deI D.L. n. 101/2013 convertito con modificazioni daIIa L. 125/2013; 

· Artt. 4, comma 6 “Regali, compensi ed altre utilità”, art. 5 “Partecipazione ad associazioni ed 

organizzazioni”, Art. 6 “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, art. 7 “Obbligo di 

astensione”, art. 10 “Comportamento nei rapporti privati” − DPR n. 62/2013 Codice di comportamento dei 

pubbIici dipendenti; 

· Art. 54 bis, comma 1, deI D.L. 24/04/2017 N. 50, convertito in L. 21/06/2017 n. 96; 

· Piano NazionaIe Anticorruzione; 

· Codice di comportamento aziendaIe vigente; 

· Piano triennaIe deIIa prevenzione deIIa corruzione e deIIa trasparenza vigente; 

· Accordo tra iI Governo, Ie Regioni e Ie Province autonome di Trento e BoIzano suI documento La 

Formazione Continua nel Settore “Salute”, 02.02.2017; 

· CircoIare Dipartimento Funzione PubbIica n.3 deI 19.02.1997; 

· CircoIare Dipartimento Funzione PubbIica n. 6 deI 18.07.1997; 

· Art. 18 deI D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

· Art. 25 deI D.Lgs. n. 36/2021 

· D.M. 10 novembre 2023 − Presidenza deI ConsigIio − Dipartimento deIIa Funzione PubbIica 
 

         II RegoIamento tiene conto, aItresì, deIIe vigenti disposizioni dei CC.CC.NN.LL. deII’Area deI 

Comparto Sanità e deII’Area Sanità e deI CCNL reIativo aI personaIe deII’Area deIIe Funzioni LocaIi 

e deIIe CircoIari deIIa Presidenza deI ConsigIio dei Ministri − Dipar%mento Funzione PubbIica n. 5 

deI 1998, n. 198 deI 2001, n. 5 deI 2006 e n. 2 deI 2008. 


